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Parte introduttiva

Introduzione
Il presente bilancio sociale viene redatto in un anno drammatico e di�icilissimo per tutti, che nelle avversità e nella precarietà
della situazione che si è venuta a determinare ha visto i soci lavoratori della T41B stringersi attorno alla cooperativa che a sua
volta ha adottato tutte le misure per consentire la continuità o la ripresa del lavoro in condizioni di sicurezza e l'attenuazione
degli e�etti economici della sospensione del lavoro sulle condizioni di vita dei soci lavoratori di T41B.
La cooperativa, che ha fatto ampio uso del FIS per quei settori in cui le attività sono state sospese, ha infatti anticipato
l'importo garantito dal FIS senza attendere i tempi, spesso molto lunghi, degli enti previdenziali. Al tempo stesso si è
adoperata per la ripresa più rapida possibile, garantendo comunque condizioni di sicurezza, di ogni attività. Solo l'attività di
gestione della mensa per un istituto di credito, che ha adottato massicciamente il ricorso allo smart working, non è ripartita
nel 2020, mentre tutte le altre sono riprese dopo il lock-down, giungendo a registrare a fine anno un calo di fatturato
importante, ma sicuramente contenuto rispetto all'impatto che la situazione determinata dalla pandemia poteva provocare.
In particolare le attività di inclusione sociale che caratterizzano la cooperativa hanno subito un forte rallentamento sia per la
fragilità dei soggetti con cui si opera (si pensi a persone con patologie correlate che in caso di contagio COVID-19 corrono
pericolo di vita, a persone ospitate in comunità o in carceri con le limitazioni alla vita sociale predisposte per evitare di
introdurre il virus nelle strutture, etc.), sia per la lentezza di molte istituzioni e servizi nel dare risposte adeguate
all'emergenza determinata dalla pandemia. T41B si è prodigata anche al di là del suo mandato per consentire la ripresa dei
progetti di inclusione sociale che sostiene come soggetto ospitante, promotore o fornendo il personale per il tutoraggio. A
Fano la cooperativa, con i fondi del 5x1000 destinati dai cittadini a questo Comune, ha dato vita negli ultimi mesi del 2020 ad
un'iniziativa che ha consentito di riavviare una decina di progetti di inclusione sociale sospesi a causa della pandemia.
Pur in questo contesto di di�icoltà, T41B è riuscita nel 2020 a confermare tutti gli appalti in essere e a porre le basi per nuove
attività che verranno avviate nel 2021, o�rendo opportunità di crescita professionale ai soci lavoratori e creando nuova
occupazione, in particolare per le fasce svantaggiate.
Importanti investimenti sono stati realizzati per garantire la qualità dei servizi prestati dalla cooperativa e la diversificazione
dei servizi stessi.
Il 2020 registra anche la modifica dello statuto che, cogliendo le opportunità previste da una rinnovata legislazione regionale,
mette la cooperativa nelle condizioni di o�rire servizi fino ad oggi preclusi alle cooperative sociali di tipo B, ma comunque
legati alle attività prevalenti che caratterizzano T41B.
Il 2020 ha quindi registrato un'inevitabile battuta d'arresto nella costante crescita di fatturato che caratterizza da molti anni
l'andamento della cooperativa, ma al tempo stesso ha registrato azioni che consolidano la T41B e che ne consentiranno lo
sviluppo nei prossimi anni.
Un doveroso ricordo va a Silvano, socio volontario della cooperativa, che è rimasto vittima del COVID nelle prime settimane
dell'epidemia.

La lettera del Presidente
Care socie e cari soci,
Il 2020 non passerà indimenticato da tutti noi e da tutta la popolazione mondiale a causa della nefasta pandemia che ci ha
colpito provocando milioni di morti.
La ns cooperativa è stata duramente messa alla prova e non è stata risparmiata dal virus che ha colpito diversi soci e diversi
utenti provocando anche uno sfortunato decesso.
Nonostante la pandemia e il clima che si era creato già dal mese di marzo, siamo stati in grado di reggere l'urto, di rimboccarci
le maniche e di proseguire il cammino portando avanti il nostro scopo sociale.
Non abbiamo dimenticato i ns soci, i ns dipendenti e naturalmente i ns tirocinanti che ospitiamo e che promuoviamo presso
terze aziende.
Abbiamo creato un team in grado di rispondere alle varie sollecitazioni interne dei ns colleghi e dei ns stakeholder quali
clienti, amministrazioni pubbliche e vari enti che normalmente collaborano con la ns cooperativa.
Non abbiamo lasciato indietro nessun fornitore e abbiamo fatto fronte a tutti i ns impegni cercando di non mettere in
di�icoltà i ns collaboratori.
Ce l'abbiamo messa tutta, abbiamo riportato il bilancio in ordine nonostante una flessione importante dei ricavi e
contestualmente abbiamo pianificato il 2021.
Abbiamo deciso di investire in attrezzature, capannoni e in formazione.
Abbiamo riqualificato gli spazi per renderli maggiormente vivibili e sicuri per i ns dipendenti e per i ns ospiti.
I risultati, seppur non esaltanti, ci danno ragione e lo sforzo e l'impegno di tutti sta portando la cooperativa verso il suo 45°



compleanno.
Avanti tutta, con calma e tanta determinazione dovremo portare avanti questa splendida cooperativa divenuta un solido
partner sociale per l'intero territorio Marchigiano.
Il presidente
Nicola Denti

Nota Metodologica
Il presente documento viene redatto utilizzando la piattaforma ISCOOP predisposta da Legacoop sociali per i bilanci sociali
delle cooperative e delle imprese sociali aderenti.
I bilancio sociali vengono sistematizzati quindi con criteri omogenei tra i soggetti che utilizzano tale piattaforma che contiene
tutte le informazioni previste dal governo italiano nelle linee guida per la redazione dei bilanci sociali adottate nel 2019.

Identità

Presentazione e dati Anagrafici

Ragione Sociale
Tiquarantuno B società cooperativa sociale

Partita IVA
00312450414

Codice Fiscale
00312450414

Forma Giuridica
Cooperativa sociale tipo B

Settore Legacoop
Sociale

Anno Costituzione
1976

Associazione di rappresentanza
Legacoop, Confcooperative

Consorzi
Consorzio Sociale Romagnolo
Consorzio Cooperativa Sociali Care Expert

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017

Tipologia attività
p) Servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al comma
4

Descrizione attività svolta
La cooperativa opera dal 1976 per l'inserimento in attività lavorative di persone appartenenti a categorie svantaggiate; attività
nata dalla chiusura dei manicomi, si è presto estesa a tutte le altre categorie che la legge 381 del 1991 definisce svantaggiate:



disabili, detenuti, tossicodipendenti e alcolisti. L'inclusione lavorativa e sociale di queste persone è il core business sociale
della cooperativa che per perseguire tale scopo opera in attività anche diversissime tra loro, o�rendo quindi possibilità di
lavoro a persone con diversi tipi di svantaggio sociale. T41B, oltre ad avere in organico oltre il 40% di personale svantaggiato e
ad ospitare progetti di inclusione sociale promossi da vari enti pubblici e privati, promuove a sua volta progetti di inclusione
sociale in aziende del territorio che conoscono la cooperativa, la sua storia, la sua capacità di seguire persone e progetti e di
produrre beni e servizi impiegando persone solitamente emarginate dal mercato del lavoro.

Principale attività svolta da statuto di tipo B
Tipografia, stamperia e servizi a�ini, Falegnameria, Assemblaggi, Custodia (es. parcheggi, cimiteri, ecc..), Manutenzione verde
e aree grigie, Gestione dei rifiuti, Igiene ambientale e salubrità degli ambienti, Altro

Principale attività svolta da statuto: Altro
gestione canile; gestione magazzino ausili protesici ASUR; gestione mensa; gestione attività lavorative in strutture sanitarie
per la salute mentale

Descrivere sinteticamente gli aspetti socio-economici del contesto di riferimento e i territori in cui si opera. Per contesto si intende non
solo l’ambito geogra/co in cui si svolge l’attività, ma anche tutti quei fenomeni e tendenze di carattere generale, che possono avere
natura economica, politica e sociale e che condizionano e in3uenzano le scelte e i comportamenti della cooperativa/consorzio.
T41B opera prevalentemente nella fascia costiera della provincia di Pesaro e Urbino, con alcuni servizi svolti in provincia di
Rimini. Il contesto economico ha visto la crisi scoppiata nel 2008 protrarsi per quasi 10 anni, trasformando profondamente il
tessuto produttivo locale e falcidiando le piccole imprese su cui era impostato; l'avvio di ripresa economica si è scontrato nel
2020 con il di�ondersi dell'epidemia di COVID 19 e con le sue conseguenze sul sistema produttivo.

Regioni
Marche, Emilia-Romagna

Province
Pesaro e Urbino, Rimini

Sede Legale

Indirizzo
via Paganini 19

C.A.P.
61122

Regione
Marche

Provincia
Pesaro e Urbino

Comune
Pesaro

Telefono
0721 270001

Fax
0721 288009

Email
info@t41b.it

Sito Web
www.t41b.com

Sede Operativa



Indirizzo
va Brigata GAP sn

C.A.P.
61122

Regione
Marche

Provincia
Pesaro e Urbino

Comune
Pesaro

Telefono
0721 270001

Fax
0721 288009

Email
info@t41b.it

Sito Internet
www.t41b.com

Storia dell'Organizzazione

Breve storia dell'organizzazione della nascita al periodo di rendicontazione
T41B nasce nel 1976 per dare una risposta alle esigenze di lavoro di chi usciva dai manicomi grazie alle riforme legate
all'attività del dott. Basaglia. L'attività iniziale era la tintura di sto�e con il Batik, ma presto questa attività si è rivelata non in
grado di creare condizioni per la sussistenza della cooperativa che ha cominciato ad o�rire servizi alle aziende del territorio
(confezionamento di ferramenta, assemblaggio di piccoli pezzi, etc). Grazie ad un progetto sperimentale con finanziamenti
europei, la cooperativa si sviluppa quindi nella manutenzione delle aree verdi, ottenendo le prime commessi di lavoro sia dai
privati (condomini) che dal Comune di Pesaro. L'assemblaggio e la manutenzione del verde sono tutt'oggi tra i settori di punta
della cooperativa. Alla fine degli anni ‘80 del 1900 la cooperativa ottiene in comodato d’uso uno stabile in Pesaro in via
Paganini 19, in cui è tuttora la sede legale. Nel 1995, come previsto dalla legge regionale sulle cooperative sociali, la
cooperativa sociale T41 si divide in due cooperative, una di tipo A ed una di tipo B, la Tiquarantuno B, che mantiene la partita
IVA originaria e prosegue le attività lavorative ed inizia a diversificarle. Nel 2004 viene avviata la gestione del magazzino ausili
protesici delle aziende sanitarie di Pesaro e Fano e prendono il via le attività lavorative al centro diurno e residenziale del
dipartimento di salute mentale di Fano “Bevano”. Nel 2006 la cooperativa trasferisce laboratori, magazzini e base operativa
per le squadre che si occupano di manutenzioni esterne in un capannone nel quartiere di Vismara a Pesaro. La crisi che dal
2008 colpisce le aziende del territorio non risparmia le cooperative sociali di tipo B di Pesaro, che chiudono una dietro l'altra.
In controtendenza T41B aumenta personale e fatturato e si fa carico del personale di alcune cooperative che chiudono,
aprendo nuove attività come le arti grafiche, la falegnameria, la gestione del canile comunale, la pulizia delle caditoie, la
selezione dei rifiuti destinati al riciclo. La fusione per incorporazione con la cooperativa EOS Pesaro nel 2013 porta la
cooperativa ad impegnarsi anche nel settore delle disinfestazioni. L'adesione al Consorzio Sociale Romagnolo porta la
cooperativa ad e�ettuare lavori di manutenzione del verde anche in varie località della provincia di Rimini. La diversificazione
delle attività comporta la necessità di e�ettuare notevoli investimenti che ottengono il sostegno importante della Fondazione
Cassa di Risparmio di Pesaro e di altre agenzie che sostengono il settore no-profit.
Questo processo di crescita porta T41B a diventare la più importante cooperativa sociale di tipo B di Pesaro ed a divenire un
interlocutore di importanza fondamentale per il welfare territoriale. La capacità imprenditoriale della cooperativa coniugata
alla capacità di sviluppare e�icaci processi di inclusione socio-lavorativa vengono riconosciute dagli enti del territorio. T41B
comincia dal 2013 a promuovere progetti di inclusione sociale non più solo al proprio interno, ma anche presso enti ed
aziende del territorio.
Nel 2017 la cooperativa acquista un capannone nella zona industriale di Villa Fastiggi a Pesaro e nel 2020 acquista il
capannone adiacente, giungendo ad occupare circa 120 lavoratori, ospitando altri 60 progetti di inclusione sociale promossi e
svolgendo il ruolo di promotore e/o di tutor in oltre 150 progetti presso altre aziende del territorio.

Testimonianze dei soci fondatori e dei soci storici
Testimonianze tratte dal volume “Fatto 40 facciamo T41”, edito in occasione del quarantennale della cooperativa.
Dicembre 1985 primo giorno di lavoro alla Cooperativa t41, in viale Trieste: subito si inizia con il lavoro di confezionamento di
maniglie con una piccola macchina skin-pack, data in uso dalla ditta Polimor produttrice di maniglie e titolare della
commessa, tuttora nostra cliente, per alcuni supermercati del Canada. Non ricordo bene chi ci fosse alla squadra di lavoro,
probabilmente tutte le persone al momento presenti: Ennio Vagnini, Adriano Bedini, Roberto Marangoni, Filiberto Straccini,
Maurizio Uguccioni per il gruppo giardinieri; Nadia Filippini, Nadia Ruggero, Anna Del Prete, Anna Papperi, Vecchione Daniela,
Patrizia Perlini per il gruppo femminile che era il nucleo fondatore della t41. Grande fermento lavorativo, grande orgoglio del
gruppo maschile per la partecipazione all’impresa, il nostro lavoro arriva al di là dell’Atlantico!. Molte persone erano uscite
dopo molti anni da esperienze d’istituto o manicomiali, con le problematiche connesse a chi ha vissuto lungamente dentro



queste istituzioni per cui ritornare utili a se stessi ed agli altri era quanto mai gratificante e nel contempo riabilitativo.
Quei giorni anch’io ho ricevuto la stessa sensazione di benessere e gratificazione personale. Ho percepito di essere a casa mia,
dopo alcune esperienze lavorative e di studio in cui avevo percepito una sensazione profonda di inadeguatezza, da cui ero
scappato adducendo alle persone che mi stavano accanto motivazioni plausibili e razionali, ma che rappresentavano un alibi
per me stesso e per gli altri.
Stefano Bertuccioli – vice presidente della cooperativa
Non ricordo con precisione il mio ingresso in cooperativa, ma ricordo che scelsi T41 per la vicinanza a casa e per liberarmi del
servizio civile in quanto ancora studiavo da universitario a Urbino.
Dopo un breve colloquio con il presidente Mario Mastriforti, entrai nel mondo della cooperazione sociale e dalla semplice
voglia di sbolognarmi un peso "militare", passai piano piano a prendere a cuore il lavoro con i ragazzi, da cui rimasi
a�ascinato.
Durante il mio servizio, sostenuto dall'equipe di allora, imparai il lavoro da educatore e di tuttofare all'interno del centro
diurno prendendomi cura dei laboratori e delle commesse di lavoro che ogni giorno dovevamo svolgere per le aziende
industriali del territorio.
Stimolatodalla sperimentazione di mille lavori e servizi diversi che dovevamo portare avanti e dalla dedizione che i ragazzi
riponevano nell'eseguire il loro compito, ebbi l'occasione di rimanere in cooperativa su richiesta dei dirigenti e nel corso di
pochi mesi entrai a far parte della struttura della cooperativa di tipo B che si occupa in particolar modo della gestione dei
servizi di inserimento lavorativo.
Dopo una esperienza triennale nell'attività storica di confezionamento e assemblaggio e dopo il trasferimento a Vismara, nel
2008 diventai Presidente, catapultato in questo ruolo dalla decisione dell'allora Presidente Stefano Bertuccioli di dare spazio
ai giovani e dalla fiducia accordatami dal Consiglio di Amministrazione che non ha avuto paura di sperimentare una nuova
presidenza.
Nicola Denti – presidente della Cooperativa
Sono entrato alla T41 nel 1990.
Venivo dalla scuola di Enaip, nella vecchie sede di Viale Trieste davanti a “La botte”. Ho fatto 3-4 anni di scuola ENAIP, poi ,
insieme ad altri due, siamo entrati per tre mesi alla T41.
Ci hanno inserito nel laboratorio di confezionamento, facevamo della buste con 2 viti e una maniglia. Alla fine dei tre mesi ci
hanno proposto di restare, con una borsa lavoro della provincia. Solo io ho accettato e ho fatto bene perché gli altri due sono
rimasti a casa senza fare niente.
Ho passata un po’ di tempo nei laboratori a imbustare, poi Stefano Bertuccioli mi ha voluto nelle squadre di manutenzione del
verde, perché ero troppo bravo.
All’inizio usavo solo la scopa metallica e la pala.
Poi ho cominciato a usare il frullino, poi un motore a tre ruote BCS per tagliare l’erba. Andavo al Parco della Pace, al Ledimar,
al Parco Scarpellini e nei giardini delle scuole.
A un certo punto, doveva essere l’anno 2.000, è venuta fuori l’opportunità di fare i collaudi dei motorini Benelli. Mario
Mastriforti e Paolo Dionigi mi hanno fare la patente A per fare questo lavoro; dopo un anno ho preso la patente B, che mi
serve per il lavoro che faccio oggi.
Dal 2004 infatti lavoro nel magazzino della protesica e faccio i ritiri e le consegne. All’inizio c’erano solo carrozzine, poi gli
articoli sono aumentati, oggi si sono molti letti, i sollevatori, i montascale…
Nel 2015 la Provincia, che non esiste più, mi ha tolto la borsa lavoro, senza che nessun altro ente me la desse al posto suo.
Così la T41 mi ha assunto.
Stefano Saltarelli – socio lavoratore
Sono entrata in cooperativa il 27 febbraio del 1985. Mi ricordo la data perché per cominciare a lavorare ho dovuto fare il
codice fiscale e la vecchia tesserina verde ha quella data.
Avevo 18 anni ed avevo fatto solo la quinta elementare.
Mia madre aveva 7 figli, mentre mio padre era assente. Io ero l’unica femmina con 6 fratelli.
Ho cominciato a lavorare nel confezionamento, imbustavo viti e lucidavo del pomelli, lavoravo con Ugo Binda. Prendevamo il
lavoro dalla GM, si trattava di lucidare dei bulloni che venivano avviati con il trapano. Ricordo anche con a�etto il falegname
Nando, che stava al piano di sopra.
Poi sono passata a fare giardinaggio. Partivo dalla vecchia sede di Viale Trieste e andavo a tagliare l’erba nel condominio delle
Cinque Torri. Usavo il tosaerba. Ricordo che a quel tempo prendevo 100.000 lire.
Quando ci siamo trasferiti in via Paganini, io stavo alle macchine insieme alla Laura Branchini, usavo al macchina Skinpack.
Quando ci hanno a�idato la gestione di un reparto, in un’azienda fornitrice di ferramenta, ho usato anche le macchine che
imbustavano cerniere e viti.
Dopo il 2004, quando la cooperativa ha iniziato a gestire il magazzino degli ausili protesici, ho lavorato lì per tre anni.



Io non facevo le consegne, stavo dentro a pulire gli ausili che venivano riconsegnati. Le donne puliscono molto meglio degli
uomini, si sa.
Dopo sono ritornata a fare il confezionamento, che è quello che faccio tutt’ora.
Per me la T41 ha rappresentato la crescita.
Loredana Pierotti – Socia lavoratrice

Mission, vision e valori

Mission, /nalità, valori e principi della cooperativa
La cooperativa sociale Tiquarantuno B vede nel lavoro un elemento di fondamentale importanza per il benessere di ogni
persona. In 45 anni di esistenza la cooperativa ha vissuto l'evoluzione culturale che ha visto alternarsi vocaboli come
“inserimento lavorativo”, “Integrazione” fino all'attuale concetto di “inclusione sociale”, apparso nella dichiarazione ONU
sulla disabilità nel 2007 e presto estesosi ben al di là della disabilità fino al di�ondersi dell'odierna idea di “società inclusiva”
come paradigma di civiltà, di una convivenza civile senza sacche di emarginazione ed esclusione.
Dare attraverso il lavoro dignità, reddito, valorizzazione, autostima è la mission perseguita dalla cooperativa che per ottenere
questo ha avviato un numero veramente grande di di�erenti attività, con una complessità di gestione che quotidianamente
viene a�rontata dai soci e dagli amministratori.
La cooperativa si riconosce nei valori e nei principi di mutualità del movimento cooperativo ed n particolare fa propria la
dichiarazione di identità e carta dei valori e principi dell'Alleanza Internazionale delle Cooperative.
Tiquarantuno B è una cooperativa sociale e come definito dall'art 1 della legge che norma questo tipo di cooperativa “opera
nell'interesse generale della comunità”.

Partecipazione e condivisione della mission e della vision
Il 2020 ha registrato causa COVID-19 l'interruzione del percorso condiviso di approfondimento dell'identità della cooperativa
portato avanti con i responsabili dei settori e con numerosi soci. E' stato possibile realizzare un solo incontro in presenza, con
la supervisione del pedagogista Igor Salomone, tra la prima e la seconda ondata della pandemia, dedicato proprio al tema di
come il COVID-19 abbia modificato la cooperativa.

Governance

Sistema di governo
L'assemblea dei soci è, in base allo statuto, il principale organo di governo della cooperativa, deputata ad approvare i bilanci, a
nominare gli organi statutari e, in sessione straordinaria, a determinare variazioni di quanto disposto originariamente nello
statuto.
Ogni 3 anni l'assemblea elegge le cariche direttive. Il Consiglio di Amministrazione è composto da un massimo di 9 membri e
nomina nel suo seno il presidente ed il vice-presidente.
L'assemblea nomina anche il collegio sindacale, presieduto da un presidente del collegio.

Organigramma



Certi/cazioni, modelli, e quali/che della cooperative (Qualità, Sa8000, Rating di legalità, Sistema organizzativo 231...)
Sistema di Qualità ISO 9001:2015, Rating di legalità

ISO14001, SGSSL UNI INAIL,

Responsabilità e composizione del sistema di governo
Il consiglio di Amministrazione è costituito da 3 a 9 soci. Possono far parte del Cda anche i soci sovventori, ma la maggioranza
dei membri deve essere costituita da soci cooperatori.
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione della società. Spetta, pertanto, a titolo
esemplificativo, al Consiglio di Amministrazione:

1. curare l’esecuzione delle deliberazionidell’Assemblea;---------------------------------------
2. redigere bilanci consuntivi epreventivi;
3. compilare i regolamenti interni previsti dalloStatuto;------------------------------------------
4. stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere inerenti all’attività; fra gli altri vendere, acquistare, permutare beni e

diritti mobiliari ed immobiliari, con le più ampie facoltà al riguardo ivi compresa quella di rinunciare alle ipoteche legali,
compiere ogni e qualsiasi operazione compreso leasing presso istituti di credito di diritto pubblico e privato, aprire,
utilizzare, estinguere conti correnti, anche allo scoperto e compiere qualsiasi operazione di banca, compresa l’apertura
di sovvenzioni e mutui concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie; cedere, accettare, emettere, girare, avallare,
scontare, quietanzare crediti, e�etti cambiari e cartolari ingenere;

5. concorrere a gare di appalto, licitazioni e trattative private per opere o servizi inerenti l’attività sociale e stipulare i
relativicontratti;

6. deliberare e concedere avalli cambiari, fideiussioni ed ogni e qualsiasi altra garanzia sotto qualsivoglia forma per
facilitare l’ottenimento del credito agli enti a cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di altrecooperative;

7. conferire, procure e nominare un direttore e/o una direzione tecnico operativa, determinandone le funzioni e le
responsabilità, della quale direzione fanno parte di diritto il Presidente ed il VicePresidente;

8. assumere e licenziare il personale della Società, fissandone le mansioni e leretribuzioni;
9. deliberare circa l’ammissione, il recesso, la decadenza e l’esclusione deisoci;



10. relazionare, in occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale per il
conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o alle azioni che si
intendono intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545-
octies c.c. Nella medesima relazione il consiglio di amministrazione deve illustrare le ragioni delle determinazioni
assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci.

11. compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatta eccezione soltanto di quelli che, per
disposizione di legge o del presente statuto, siano riservati all’Assembleagenerale.

Responsabilità e composizione del sistema di governo

Nominativo
Nicola Denti

Carica ricoperta
Presidente

Data prima nomina
28-06-2005

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Stefano Bertuccioli

Carica ricoperta
vice presidente

Data prima nomina
03-01-1993

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Donatella Signoretti

Carica ricoperta
consigliera

Data prima nomina
28-09-2009

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Valeria Scipioni

Carica ricoperta
consigliera

Data prima nomina
28-09-2015

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Fabio Pascucci

Carica ricoperta
consigliere

Data prima nomina
28-09-2006

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Michele Gianni

Carica ricoperta
consigliere

Data prima nomina
28-09-2015

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Danilo Marchionni

Carica ricoperta
consigliere

Data prima nomina
28-09-2012

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Nominativo
Valter Colonesi

Carica ricoperta
consigliere

Data prima nomina
08-07-2016

Periodo in carica
approvazione bilancio 2020

Focus su presidente e membri del CDA



Presidente e legale rappresentante in carica

Nome e Cognome del Presidente
Nicola Denti

Durata Mandato (Anni)
3

Numero mandati del Presidente
5

Consiglio di amministrazione

Numero mandati dell'attuale Cda
2

Durata Mandato (Anni)
3

N.° componenti persone /siche
8

Maschi
6 Totale Maschi

%75.00

Femmine
2 Totale Femmine

%25.00

da 41 a 60 anni
3 Totale da 41 a 60 anni

%37.50

oltre 60 anni
5 Totale oltre 60 anni

%62.50

Nazionalità italiana
8 Totale Nazionalità italiana

%100.00

Partecipazione

Vita associativa
Nonostante la pandemia le attività partecipative della cooperativa sono proseguite, sia utilizzando la modalità in streaming,
sia per quanto possibile “In presenza”. L'assemblea dei soci per l'approvazione del bilancio si è regolarmente tenuta nel mese
di luglio seguita da assemblea straordinaria per modifica dello statuto e a dicembre si è svolta una terza assemblea. Il
Consiglio di Amministrazione si è riunito 10 volte durante l'anno, utilizzando a partire dal mese di marzo le piattaforme in
streaming.

Numero aventi diritto di voto
124

N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione
3

Partecipazione dei soci alle assemblee



Data Assemblea
27-07-2020

N. partecipanti (/sicamente presenti)
37

N. partecipanti (con conferimento di delega)
9 Indice di partecipazione

%37.10

Data Assemblea
27-07-2020

N. partecipanti (/sicamente presenti)
37

N. partecipanti (con conferimento di delega)
9 Indice di partecipazione

%37.10

Data Assemblea
21-12-2020

N. partecipanti (/sicamente presenti)
37

N. partecipanti (con conferimento di delega)
14 Indice di partecipazione

%41.13

Mappa degli Stakeholder

Mappa degli Stakeholder
La cooperativa individua i seguenti stakeholders interni:

soci lavoratori
lavoratori non soci
soci volontari
soci finanziatori
tirocinanti di inclusione sociale

Quest'ultima particolare categoria, molto numerosa, annovera persone presenti in cooperativa anche da molti anni, in
qualche caso anche soci della cooperativa. Pur non essendo rappresentati negli organi della cooperativa, i tirocinanti di
inclusione sociale godono di un'attenzione particolare nelle scelte e partecipano alle iniziative sociali quali cene, feste, etc.
La cooperativa individua i seguenti stakeholder esterni:

Operatori economici

Clienti

Enti pubblici
Aziende “partecipate” da enti pubblici
Aziende private

Fornitori

Banche
Assicurazioni
Professionisti/consulenti
Aziende private

Operatori sociali

Servizi socio-sanitari

Servizi sanitari per la disabilità
Servizi sanitari per la salute mentale
Servizi sanitari per le dipendenze
Servizi sociali professionali dei Comuni e degli Ambiti Territoriali Sociali
Servizi sociali del Ministero di Giusiizia (UEPE)
Area trattamentale delle Carceri
Servizi per minori del Ministero di Giustizia
Fondazioni bancarie ed altri enti finanziatori di progetti socio-sanitari
Servizi per l'Impiego
Altri soggetti del terzo settore



Immagine

Sociale: Persone, Obiettivi e Attività

Sviluppo e valorizzazione dei soci

Vantaggi di essere socio
Tutti i lavoratori a tempo indeterminato della cooperativa sono soci e godono delle prerogative stabilite nello statuto per
l'autogoverno della cooperativa.
Tra le facilitazioni che vengono date ai soci vi è la possibilità di utilizzare i mezzi della cooperativa per piccole esigenze
personali e familiari (es. un furgone per trasportare dei mobili o un tosaerba per sistemare il giardino).

Numero e Tipologia soci

Soci Ordinari 101

Soci Volontari 19

Soci Finanziatori 5

Focus Tipologia Soci



Soci Lavoratori
86

Soci Svantaggiati
46

Soci Persone Giuridiche
5

Focus Soci persone /siche



Genere

Maschi 100
%83

Femmine 20
%17

Totale
120.00

Età

/no a 40 anni 24
%20.00

Dai 41 ai 60 anni 77
%64.17

Oltre 60 anni 19
%15.83

Totale
120.00

Nazionalità

Nazionalità italiana 108
%90.00

Nazionalità Europea non italiana 4
%3.33

Nazionalità Extraeuropea 8
%6.67

Totale
120.00

Studi

Laurea 16
%13.33

Scuola media superiore 48
%40.00

Scuola media inferiore 54
%45.00

Scuola elementare 2
%1.67

Totale
120.00

Soci svantaggiati per tipologia svantaggio, genere, età, titolo di studio, nazionalità

Detenuti ed ex detenuti Maschi Detenuti ed ex detenuti Femmine



Detenuti ed ex detenuti Maschi
8

Detenuti ed ex detenuti Femmine
0 Totale

8.00
Percentuale

Maschi
% 100.00

Percentuale
Femmine

% 0.00

Disabili /sici Maschi
5

Disabili /sici Femmine
0 Totale

5.00
Percentuale

Maschi
% 100.00

Percentuale
Femmine

% 0.00

Disabili psichici e sensoriali
Maschi
5

Disabili psichici e sensoriali
Femmine
3

Totale
8.00

Percentuale
Maschi

% 62.50

Percentuale
Femmine
% 37.50

Minori Maschi
1

Minori Femmine
0 Totale

1.00
Percentuale

Maschi
% 100.00

Percentuale
Femmine

% 0.00

Pazienti psichiatrici Maschi
4

Pazienti psichiatrici Femmine
3 Totale

7.00
Percentuale

Maschi
% 57.14

Percentuale
Femmine
% 42.86

Tossicodipendenti / Alcolisti
Maschi
16

Tossicodipendenti / Alcolisti
Femmine
1

Totale
17.00

Percentuale
Maschi

% 94.12

Percentuale
Femmine

% 5.88

/no a 40 anni
8

Dai 41 ai 60 anni
34

oltre i 60 anni
4

%17.39 %73.91 %8.70

Totale
46.00

Nazionalità italiana
42

Europea non italiana
1

Extraeuropea
3

%91.30 %2.17 %6.52

Totale
46.00

Laurea
2

Scuola media inferiore
29

Scuola media superiore
13

Scuola elementare
2

Nessun titolo
0

%4.35 %63.04 %28.26 %4.35 %0.00

Totale
46.00



Anzianità associativa

Da 0 a 5 anni
51

Da 6 a 10 anni
37

Da 11 a 20 anni
20

Oltre 20 anni
12

%42.50 %30.83 %16.67 %10.00

Totale
120.00

Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori

Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati
Il contratto di lavoro applicato è quello delle cooperative sociali.
Nel 2020, in ottemperanza a quanto stabilito in sede di rinnovo del CCNL, sono stati applicati gli aumenti salariali concordati
tra le parti.
Per alcuni lavoratori (non più di 5) è stato utilizzato ancora nel 2020 il contratto dei lavoratori agricoli. Tale forma contrattuale
cessa nel 2020 e tutti i lavoratori, dopo il 31/12/2020, sono inquadrati con il CCNL cooperative sociali.
44 lavoratori hanno beneficiato di corsi di formazione interna per un totale di 410 ore di formazione rivolte a 58 allievi.
I lavoratori della cooperativa sono così distribuiti:

Manutenzione del Verde e Servizi ambientali 32

Selezione rifiuti raccolta di�erenziata 25

Gestione magazzino ausili protesici 13

Gestione attività lavorative centro diurno e residenziale
"Bevano"

6

Servizi di Inclusione sociale 6

Servizi Cimiteriali 7

Gestione Canile 3

Gestione Parcheggi 4

Arti grafiche 1

Gestione mensa 2

Disinfestazione 1

Altri Servizi 15

Confezionamento 6

Amministrazione 6



Totale 127

Welfare aziendale
La cooperativa ha aderito ad un partneriato con capofila la COOSS Marche che ha presentato un progetto sulla conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro. Le graduatorie di tale progetto non sono ancora state pubblicate.

Numero Occupati
127

N. occupati svantaggiati
54

Occupati soci e non soci

Occupati soci Maschi
76

Occupati soci Femmine
15

Totale
91.00

Occupati non soci Maschi
26

Occupati non soci Femmine
10

Totale
36.00

Occupati soci /no ai 40
anni
14

Occupati soci da 41 a 60 anni
71

Occupati soci oltre 60 anni
6

Totale
91.00

Occupati NON soci /no ai
40 anni
16

Occupati NON soci /no dai 41 ai 60 anni
18

Occupati NON soci oltre i 60 anni
2

Totale
36.00

Occupati soci con Laurea
12

Occupati soci con Scuola media superiore
36

Occupati soci con Scuola media
inferiore
41

Occupati soci con Scuola elementare
2

Occupati soci con Nessun titolo
0

Totale
91.00

Occupati NON soci con Laurea Occupati NON soci con Scuola media Occupati NON soci con Scuola media



Occupati NON soci con Laurea
4

Occupati NON soci con Scuola media
superiore
24

Occupati NON soci con Scuola media
inferiore
8

Occupati NON soci con Scuola elementare
0

Occupati NON soci con Nessun titolo
0

Totale
36.00

Occupati soci con Nazionalità Italiana
79

Occupati soci con Nazionalità Europea non
italiana
3

Occupati soci con Nazionalità
Extraeuropea
9

Totale
91.00

Occupati NON soci con Nazionalità Italiana
28

Occupati NON soci con Nazionalità Europea
non italiana
2

Occupati NON soci con Nazionalità
Extraeuropea
6

Totale
36.00

Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non)

Volontari Svantaggiati
Maschi
9

Volontari Svantaggiati
Femmine
0

Volontari NON Svantaggiati
Maschi
7

Volontari NON Svantaggiati
Femmine
3

Totale svantaggiati
9.00

Totale non svantaggiati
10.00

Tirocinanti Svantaggiati
Maschi
31

Tirocinanti Svantaggiati
Femmine
14

Tirocinanti NON Svantaggiati
Maschi
2

Tirocinanti NON Svantaggiati
Femmine
0

Totale svantaggiati
45.00

Totale non svantaggiati
2.00

Attività svolte dai volontari
A�iancamento personale svantaggiato nello svolgimento del lavoro. Nel servizio di gestione del Canile di Pesaro la
cooperativa collabora strettamente con i volontari OIPA per garantire il benessere dei cani ospitati.

Occupati svantaggiati soci e non soci

Occupati svantaggiati soci Maschi
40

Occupati svantaggiati soci Femmine
6



Totale
46.00

Occupati svantaggiati non soci Maschi
4

Occupati svantaggiati non soci Femmine
4

Totale
8.00

/no a 40 anni
5

da 41 a 60 anni
44

oltre 60 anni
5

%9.26 %81.48 %9.26

Totale
54.00

Laurea
2

%4.55

Scuola media superiore
32

%72.73

Scuola media inferiore
8

%18.18

Scuola elementare
2

%4.55

Nessun titolo
0

%0.00

Totale
44.00

Nazionalità italiana
51

Europea non italiana
1

Extraeuropea
2

%94.44 %1.85 %3.70

Totale
54.00

Detenuti ed ex detenuti Tirocinio
1

Detenuti ed ex detenuti Contratto
9

Detenuti ed ex detenuti Altro
1

Totale
11.00

Disabili /sici Tirocinio
1

Disabili /sici Contratto
3

Disabili /sici Altro
0



Totale
4.00

Disabili, psichici e sensoriali Tirocinio
24

Disabili, psichici e sensoriali Contratto
9

Disabili, psichici e sensoriali Altro
0

Totale
33.00

Minori (/no a 18 anni) Tirocinio
0

Minori (/no a 18 anni) Contratto
0

Minori (/no a 18 anni) Altro
2

Totale
2.00

Pazienti psichiatrici Tirocinio
18

Pazienti psichiatrici Contratto
11

Pazienti psichiatrici Altro
0

Totale
29.00

Tossicodipendenti/ Alcolisti (dipendenze
patologiche) Tirocinio
2

Tossicodipendenti/ Alcolisti (dipendenze
patologiche) Contratto
22

Tossicodipendenti/ Alcolisti (dipendenze
patologiche) Altro
0

Totale
24.00

Totale
103.00

Tipologia di contratti di lavoro applicati



Nome contratto
La cooperativa applica nei rapporti di lavoro il CCNL delle cooperative sociali.
Con 6 lavoratori sono stati stipulati contatti per lavoratori agricoli. Tale tipologia di contratto non viene più utilizzata dopo il
31/12/20

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno
61

% 48.03

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time
36

% 28.35

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno
22

% 17.32

Dipendenti a tempo determinato e a part time
8

% 6.30

Collaboratori continuative
0

% 0.00

Lavoratori autonomi
0

% 0.00

Altre tipologie di contratto
0

% 0.00

Totale
127.00

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità erogate

Organo di amministrazione e controllo

Retribuzione annua lorda minima
12300

Retribuzione annua lorda massima
24800 Rapporto

2.02

Nominativo
Domenico Longarini

Tipologia
compensi

Importo
2000

Nominativo
Francesco Gennari

Tipologia
compensi

Importo
500

Nominativo
Gugliemo Berti

Tipologia
compensi

Importo
500

Dirigenti

Tipologia
retribuzioni

Importo
0

Volontari

Importo dei rimborsi complessivi annuali Numero volontari che hanno usufruito del rimborso



Importo dei rimborsi complessivi annuali
6055

Numero volontari che hanno usufruito del rimborso
7

Turnover

Entrati nell'anno di rendicontazione (A)
(Tutte le assunzioni avvenute al 31/12)
41

Usciti nell'anno di rendicontazione (B) (Tutte le cessazioni,
dimissioni, licenziamenti, pensionamenti, ecc.. avvenute al 31/12)
39

Organico medio
al 31/12 ( C )
122

Rapporto % turnover
%66

Malattia e infortuni
Complessivamente si sono perse 636 giornate di lavoro per 13 infortuni.
Le giornate di lavoro perse da un totale di 69 lavoratorio per malattia sono state 2672.

N. malattie e infortuni e incidenza

N. infortuni professionali
13

N. malattie professionali
0

Totale
13.00

Formazione

Tipologia e ambiti corsi di formazione
La cooperativa ha coinvolto i propri soci e lavoratori in corsi di formazione sulla sicurezza, sull'utilizzo di macchinari, sul primo
soccorso, sulla gestione di procedure.

Tipologia e ambiti corsi di formazione

Ambito formativo
Agricoltura

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Decespugliatore

n. ore di formazione
2

n. lavoratori formati
1

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Generale e specifica rischio alto

n. ore di formazione
16

n. lavoratori formati
3

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Generale e specifica rischio medio

n. ore di formazione
12

n. lavoratori formati
2



Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Generale e specifica rischio basso

n. ore di formazione
8

n. lavoratori formati
2

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Generale e specifica rischio basso aggiornamento

n. ore di formazione
6

n. lavoratori formati
7

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Specifica

n. ore di formazione
4

n. lavoratori formati
5

Ambito formativo
Certificazioni e modelli organizzativi

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Compilazione registri - manutenzione del verde

n. ore di formazione
2

n. lavoratori formati
8

Ambito formativo
Agricoltura

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Guida di trattore a ruote

n. ore di formazione
8

n. lavoratori formati
10

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Preposto aggiornamento

n. ore di formazione
6

n. lavoratori formati
11

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Primo soccorso categoria B-C

n. ore di formazione
12

n. lavoratori formati
6

Ambito formativo
Agricoltura

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
Ragno, operazione in sicurezza

n. ore di formazione
8

n. lavoratori formati
2

Ambito formativo
Salute e sicurezza

Tipologia corsi di formazione e aggiornamento continuo (speci/ca)
RLS Aggiornamento

n. ore di formazione
8

n. lavoratori formati
1

Ore medie di formazione per addetto

Ore di formazione complessivamente erogate nel
periodo di rendicontazione

Totale organico nel periodo di rendicontazione
120

Rapporto
44



5336

Qualità dei servizi

Attività e qualità di servizi

Descrizione
La cooperativa svolge le seguenti attività:

manutenzione del verde
arredo urbano
cantonieri
gestione magazzino ausili protesici ASUR Area Vasta n.1
pulizia caditoie, parchi e giardini, cimiteri, bagni pubblici
selezione rifiuti da riciclare provenienti da raccolta di�erenziata
arti grafiche
gestione canile comunale
falegnameria
gestione mensa (attività sospesa da marzo 2020)
confezionamento industriale
accoglienza progetti di inclusione socio.lavorativa
promozione progetti di inclusione socio-lavorativa
tutoraggio in progetti di inclusione socio-lavorativa
attività lavorative nelle strutture del Dipartimento di Salute Mentale “Bevano ” di Fano e Via Redipuglia di Pesaro

Attività presidiate ex attività di interesse generale art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017
p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all'articolo
2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1,
comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;

Carattere distintivo nella gestione dei servizi
Per quanto riguarda i servizi relativi all'inclusione sociale e lavorativa, T41B si caratterizza per non limitarsi alla esecuzione del
puro e semplice mandato (svolgimento di un tirocinio, tutoraggio, promozione di un progetto, etc.) ma cercando di perseguire
il benessere psicofisico complessivo della persona. Questo, è bene sottolinearlo, senza volersi sostituire ai servizi che hanno in
carico e che segnalano alla cooperativa le persone con le quali si sviluppano i progetti. Ogni progetto viene quindi valutato al
massimo semestralmente con i tecnici degli enti invianti.
A partire dal 2020, grazie all'ingresso di nuovo personale specializzato, la cooperativa sta o�rendo alle persone svantaggiate
con cui lavora, siano essi dipendenti, tirocinanti ospitati o persone partecipanti a progetti che T41B promuove preso terzi, un
servizio di sostegno con accompagnamento ai patronati, accompagnamento alle visite della commissione per l'invalidità,
sostegno a pratiche, sostegno alla compilazione on line di moduli e procedure.
Con un piccolo finanziamento ottenuto nel 2020 dall'ATS n. 1 con i fondi della LR 28 del 2008 sugli interventi per persone
sottoposte a provvedimenti giudiziari, T41B ha promosso corsi per il patentino di carrello elevatore e per il patentino di
conduttore di piattaforme, svolti nel 2021, a beneficio di giovani sottoposti a misure del tribunale dei minorenni che
partecipavano ad altri progetti, con l'intento di aumentarne la “occupabili" e facilitarne l'ingresso nel mondo del lavoro.
Nel 2020 è stato approvato dalla Regione il progetto “Inclusione è benessere” promosso da Organismi di Volontariato e
Associazioni di Promozione Sociale della provincia di Pesaro e Urbino, che vede T41B come soggetto sostenitore. Con questo
progetto verranno svolte nel 2021 una molteplicità di attività sociali, culturali, ricreative e formative che vedranno come attivi
partecipanti delle persone occupate alla T41B o coinvolte in progetti di inclusione della cooperativa.
Per quanto riguarda i servizi in generale o�erti dalla cooperativa si persegue la massima qualità senza per questo
pregiudicare la possibilità di lavoro per persone con particolari di�icoltà.
La gestione del canile di Pesaro è considerata un'eccellenza a livello nazionale e T41B ha la certificazione di qualità per i servizi
di manutenzione del verde, gestione magazzino ausili protesici, gestione mensa e servizi per l'inserimento lavorativo.

Percorsi di inserimento lavorativo



Descrivere brevemente come si realizzano i progetti di inserimento personalizzati
L'accesso ai percorsi di inserimento lavorativo può avvenire per due di�erenti modalità:

accesso di utenti allo sportello ISoLa (Inclusione Sociale Lavorativa) della T41B. Lo sportello prevede una trasferta
mensile in carcere per colloqui con detenuti che ne fanno richiesta, ma causa COVID questa modalità nel 2020 si è
realizzata solo nelle prime settimane dell'anno.
segnalazione o richiesta dei servizi socio-sanitari per l'attivazione di percorsi di inserimento.

In entrambi i casi, anche nel caso in cui la richiesta non venga da un servizio, la cooperativa si relaziona con il servizio
competente e se ci sono le condizioni viene concordato un progetto con il coinvolgimento della persona interessata, del
servizio, delle istanze della cooperativa interessate e di eventuali altri soggetti (amministratori di sostegno, familiari,
responsabili di comunità, tutor esterni, etc.)
Per elaborare, monitorare e valutare il progetto viene utilizzata la modulistica prevista del sistema di qualità della
cooperativa, nella quale vengono definiti gli obiettivi del progetto, gli step di verifica, i partecipanti alla verifica, gli
indicatori, etc. La verifica dei progetti è al massimo semestrale e si conclude con una valutazione finale.

N. percorsi di inserimento in corso al 31/12 160

di cui attivati nell'anno in corso 22

N. operatori dedicati all'inserimento lavorativo al 31 /12 7

Unità operative Cooperative Tip. B

Area industriale/artigianale a mercato

Tipogra/a, stamperia e servizi aDni 1
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Falegnameria 1
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Assemblaggi 4
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Altro
o�icina meccanica

2
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Area servizi a commercio

Gestione spazi pubblici e privati e/o con/scati e/o aree verdi 2
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Gestione strutture ricettive (alberghi, ristoranti, mense, bar, catering ecc…) 1
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

3
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino Opere edili, manutenzione e impiantistica

Manutenzione verde e aree grigie 2
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Gestione dei ri/uti 2
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Igiene ambientale e salubrità degli ambienti 3
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Altro
gestione canile, magazzino protesica

2
Numero Unità operative

Pesaro e Urbino

Valutazione della qualità dei servizi da parte degli stakeholder principali



Valutazione della qualità dei servizi da parte degli stakeholder principali
Il sistema di qualità prevede la rilevazione del gradimento dei servizi prestati dalla cooperativa da parte dei diversi
stakeholder. Nel 2020, a causa delle restrizioni imposte dal di�ondersi della pandemia, tale rilevazione è stata e�ettuata solo
parzialmente. In particolare hanno espresso il loro gradimento i tirocinanti di inclusione sociale ed i dipendenti appartenenti a
categorie svantaggiate occupati nel laboratorio di confezionamento. Le aziende partecipate ASPES e ASET per quanto
riguarda la manutenzione del verde; L'azienda sanitaria e le case di riposo servite pr quanto riguarda il magazzino di ausili
protesici.

Impatti dell'attività

Ricadute sull’occupazione territoriale
La ricaduta sull'occupazione di persone in situazione di svantaggio sociale è senza dubbio rilevante. Molte di queste persone
impiegate in cooperativa non avrebbero alcuna chance di trovare un'occupazione in altre aziende, per motivi oggettivi e/o
soggettivi.
La cooperativa ha attivato 3 convenzioni ai sensi della DGR 1475/2017 che favorisce la stipula di convenzioni tra le cooperative
sociali e le imprese soggette all'obbligo di assunzione di disabili ai sensi della L 68 del 1999. In base a tali convenzione occupa
3 persone disabili. La cooperativa attribuisce molta importanza a questo tipo di progetti, ancora scarsamente di�usi nelle
Marche, e intende come scelta strategica ampliare il numero di queste convenzioni che permettono di far lavorare gli iscritti
alle liste della Legge 68/99, normativa che, come è noto, è largamente disattesa.
Oltre alle persone appartenenti alle categorie svantaggiate assunte, T41B ospita e promuove progetti che riguardano persone
svantaggiate sul mercato del lavoro come da seguente tabella:

dipendenti appartenenti a categorie svantaggiate 54

tirocinanti ospitati in cooperativa 47

tirocini promossi da T41B presso altre aziende 78

Tirocini in altre aziende per cui svolgiamo il ruolo di tutor 65

Ospiti di centri del DSM per cui promuoviamo attività
lavorative

25

Volontari appartenenti a categorie svantaggiate 9

Colloqui sostenuti da sportello I.So.La 53

Totale 331

Nell'ambito della convenzione stipulata con il Tribunale di Pesaro per l'e�ettuazione di lavori di pubblica utilità alternativi a
pene pecuniarie o detentive, gli u�ici di T41B hanno esaminato nel 2020 circa 60 richieste, ospitando in cooperativa 40
lavoratori di pubblica utilità, per periodi brevi o anche molto lunghi, secondo quanto disposto dai magistrati.

Andamento occupati nei 3 anni

Media occupati del periodo di
rendicontazione
122

Media occupati ( anno -1)
121

Media occupati ( anno -2)
109

Andamento occupati Svantaggiati nei 3 anni

Media occupati del periodo di Media occupati ( anno -1) Media occupati ( anno -2)



Media occupati del periodo di
rendicontazione
54

Media occupati ( anno -1)
54

Media occupati ( anno -2)
53

Rapporto con la collettività
Nel 2020 la Regione Marche ha approvato il progetto “Inclusione è benessere”, presentato da un raggruppamento di ODV e
APS con T41B come partner sostenitore. Le azioni del progetto, che verranno svolte nel 2021, sono rivolte a disabili, pazienti
psichiatrici, anziani in casa di riposo, minori in situazione di disagio, proponendo attività socializzanti, escursioni, gite,
laboratori, iniziative culturali e ricreative inclusive.

Iniziative e progetti realizzati sul territorio e/o con la collettività

Ambito attività svolta
Sociale

Tipologia attività svolta
progetto per favorire l'autonomia di giovani "care leavers"

Denominazione attività e/o progetto
Progetto #Iodomani

Numero di Stakeholder
coinvolti
12

Tipologia di stakeholder 'collettività'
Centro per l'impiego, comunità di accoglienza, cooperative sociali, sindacati, associazioni, enti
locali

Ambito attività svolta
Sociale

Tipologia attività svolta
attività socializzanti e di inclusione

Denominazione attività e/o progetto
Inclusione è benessere

Numero di Stakeholder
coinvolti
7

Tipologia di stakeholder 'collettività'
APS, ODV

Ambito attività svolta
Sociale

Tipologia attività svolta
Inclusione lavorativa

Denominazione attività e/o progetto
Isola Fenile

Numero di Stakeholder
coinvolti
7

Tipologia di stakeholder 'collettività'
Fondazione bancaria, enti locali, servizi sanitari

Ambito attività svolta
Sociale

Tipologia attività svolta
azioni per occupabilità minori in stato di disagio

Denominazione attività e/o progetto
Isola luogo sicuro

Numero di Stakeholder
coinvolti
4

Tipologia di stakeholder 'collettività'
enti locali, istanze del ministero di giustizia, famiglie

Ambito attività svolta
Sociale

Tipologia attività svolta
azioni per minori in situazione di disagio

Denominazione attività e/o progetto
Pile

Numero di Stakeholder
coinvolti
4

Tipologia di stakeholder 'collettività'
scuole, enti locali

Ambito attività svolta
Sociale

Tipologia attività svolta
Lavoro in sicurezza

Denominazione attività e/o progetto
Insieme sicuri

Numero di Stakeholder
coinvolti
2

Tipologia di stakeholder 'collettività'
Fondazione bancaria, lavoratori della cooperativa

Rapporto con la Pubblica Amministrazione
La cooperativa nel 2020 ha i seguenti rapporti con la pubblica amministrazione:

Comune di Fano: promozione tirocini di inclusione sociale per soggetti in carico ai servizi per la disabilità e per la salute
mentale dell'Azienda Sanitaria
Comune di Pesaro: promozione tirocini di inclusione sociale per soggetti in carico ai servizi per la disabilità e per la



salute mentale dell'Azienda Sanitaria
Ambito Territoriale Sociale di Pesaro - tutoraggio in progetti di tirocinio di inclusione sociale (due mesi nel 2020) per
persone in carico ai servizi per la disabilità, per la salute mentale, per le dipendenze patologiche, al carcere e ai servizi
sociali del ministero di giustizia, ai servizi sociali professionali dei Comuni dell'Ambito e dell'Ambito stesso..
Regione Marche - progetto Radici. promozione tirocini di inclusione sociale per soggetti sottoposti a provvedimenti
dell'autorità giudiziaria
Comuni di Pesaro, Fano, Gabicce mare, Vallefoglia, Colli al Metauro, Ambito territoriale sociale n. 1, Servizi per la
disabilità, la salute mentale e la tossicodipendenza dell'azienda sanitaria - Ospitalità di tirocini di inclusione sociale
Istituto professionale Benelli - Accoglienza studenti in attività lavorative in alternativa a provvedimenti disciplinari della
scuola.
Tribunale di Pesaro - Convenzione per e�ettuazione in cooperativa di “lavori di pubblica utilità” alternativi a pene
pecuniarie o detentive.

Ambito attività svolta
Definizione delle politiche territoriali

Descrizione attività svolta
Partecipazione ai tavoli del progetto "PON Inclusione"

Denominazione P.A. coinvolta
Comune di Fano - ATS n. 6

Impatti ambientali
La cooperativa lavora nel settore del riciclaggio dei rifiuti raccolti mediante raccolta di�erenziata, occupandosi della selezione
di ciò che e�ettivamente riciclabile e conferibile e separandolo da quanto va invece inviato in discarica. L'e�icientamento
energetico degli immobili di proprietà è tra gli obiettivi strategici della cooperativa.

Situazione Economico-Finanziaria

Attività e obiettivi economico-finanziari

Situazione economica, /nanziaria e patrimoniale
Chiudere l'esercizio 2020 con un utile, seppur limitatissimo, è di per sé un risultato lusinghiero. La cooperativa è riuscita a far
fronte al calo di fatturato ed all'aumento dei costi di gestione collegati al lock down ed alle misure di prevenzione utilizzando
gli ammortizzatori sociali, i contributi regionali e nazionali per far fronte all'emergenza, i contributi privati riservati ad enti del
terzo settore. Al tempo stesso sono state utilizzate proficuamente le misure per evitare crisi finanziarie e di liquidità, con la
sospensione delle rate dei mutui e dei finanziamenti e con l'accesso a crediti per liquidità, grazie ai quali la cooperativa ha
potuto pagare puntualmente gli stipendi ed il FIS, senza mettere i dipendenti nella condizione di aspettare i tempi degli enti
previdenziali e sono stati applicati senza slittamenti gli aumenti salariali previsti in sede di rinnovo del CCNL. Più importante di
tutti gli strumenti è stato il presidio della situazione di crisi da parte del Consiglio di Amministrazione che si è riunito
assiduamente su piattaforme in streaming, prendendo decisioni tempestive agevolate dagli strumenti di controllo e
proiezione adottati da tempo dalla T41B grazie ai quali è stato possibile avere un quadro della situazione in tempo reale.
Questo anno drammatico ed il proseguire della pandemia ben oltre la fine del 2020 lasciano comunque un'eredità che
potrebbe pesare negativamente sugli anni a venire.
Il fatturato 2020 deriva dalle diverse attività come di seguito specificato

attività importo

Manutenzione del Verde e Servizi ambientali 1.265.014,00 €

Selezione rifiuti raccolta di�erenziata 467.425,80 €



Gestione magazzino ausili protesici 434.118,00 €

Gestione attività lavorative centro diurno e residenziale
"Bevano"

325.529,50 €

Servizi di Inclusione sociale 201.606,66 €

Servizi Cimiteriali 136.574,06 €

Gestione Canile 112.881,64 €

Gestione Parcheggi 101.846,04 €

Arti grafiche 89.787,73 €

Gestione mensa 30.673,90 €

Disinfestazione 24.108,59 €

Altri Servizi 440.627,08 €

TOTALE € 3.630.193,00

Attivo patrimoniale , patrimonio proprio, utile di esercizio

Dati da Bilancio economico

Fatturato €3.630.193,00

Attivo patrimoniale €3.875.975,00

Patrimonio proprio €612.373,00

Utile di esercizio €9.562,00

Valore della produzione (€)

Valore della produzione anno di
rendicontazione
4040881

Valore della produzione anno di
rendicontazione ( anno -1)
4209388

Valore della produzione anno di
rendicontazione ( anno -2)
3581931

Composizione del valore della produzione



Composizione del Valore della produzione (derivazione dei ricavi) Valore della produzione (€) Ripartizione % ricavi

Ricavi da Pubblica Amministrazione 1504854
% 37.24

Ricavi da aziende pro/t 1966665
% 48.67

Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione 377349
% 9.34

Ricavi da persone /siche 39282
% 0.97

Donazioni (compreso 5 per mille) 152731
% 3.78

Totale
4'040'881.00

Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)

Tipologia Servizi Fatturato (€)

p) servizi /nalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al
comma 4;

527136

Totale 527'136.00

Fatturato per Territorio

Provincia

Pesaro e Urbino 3448683
% 95.00

Rimini 181510
% 5.00

Obiettivi economici pre/ssati
Fatturato:
Mantenere le attuali posizioni di mercato nei settori della manutenzione del verde, delle manutenzioni urbane, degli ausili
protesici, di gestione canile, pulizie, gestione parcheggi.
Riattivare il servizio di gestione mensa sospeso causa COVID 19
Incrementare il fatturato nei servizi ambientali, in particolare nella raccolta e selezione dei rifiuti, incrementare il fatturato nel
confezionamento con l'apertura di un nuovo reparto a Pesaro e di un nuovo laboratorio a Fano. Incrementare il fatturato della
tipografia.
Aprire un nuovo settore di attività attivando il servizio dei messi per la notifica di bollette ed avvisi per enti pubblici e società
partecipate.



Incrementare il fatturato dei servizi di inclusione sociale ottenendo nuovi incarichi dalle pubbliche amministrazioni.
Contributi:
Diversificare le fonti di finanziamento proponendo progetti a nuovi enti e partecipando a nuovi bandi.
Investimenti.
Proseguire nella politica di investimenti in macchinari adeguati a fornire servizi di qualità, mantenendo lo stretto controllo
della sostenibilità finanziaria degli investimenti stessi.
Portare a termine il percorso di chiusura della sovraesposizione debitoria avviato negli scorsi anni, giungendo così a superare
lo “stato di crisi” della cooperativa.

RSI

Responsabilità Sociale e Ambientale

Buone pratiche
T41B opera nei servizi di selezione dei rifiuti raccolti con la raccolta di�erenziata, separando ciò che si può e�ettivamente
riciclare da ciò che invece deve andare in discarica.
La cooperativa gestisce il magazzino di ausili protesici che l'Azienda Sanitaria assegna ai cittadini infermi che ne fanno
richiesta, sulla base di indicazione date dal fisiatra. Tale servizio contribuisce a ridurre l'ospedalizzazione ed a mantenere i
malati presso il proprio domicilio. Riduce inoltre lo spreco, consentendo di riutilizzare gli ausili al termine del loro uso da parte
di un paziente.
T41B gestisce il canile di Pesaro, considerato un'eccellenza a livello nazionale, con un saldo negativo delle entrate di animali
(sono più numerosi i cani dati in adozione di quelli che entrano).
I servizi di inclusione lavorativa vengono svolti utilizzando strumenti e metodologie di accompagnamento, valutazione e
monitoraggio certificati.
T41B attribuisce grande valore allo sviluppo di reti e collaborazioni con Partners con i quali stabilisce rapporti improntati alla
massima correttezza, collaborazione e rispetto reciproco.

Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni

Tipologia
Partner
Cooperative

Denominazione
Partnership
Radici

Tipologia Attività
promozione progetti di inclusione sociale per persone sottoposte a provvedimenti
dell'autorità giudiziaria

Tipologia
Partner
Cooperative

Denominazione
Partnership
Tutoraggio TIS
POR

Tipologia Attività
azioni in capo al tutor del soggetto ospitante per progetti di inclusione sociale promossi
dall'Ambito Territoriale Sociale n. 1

Tipologia
Partner
Cooperative

Denominazione
Partnership
#Iodomani

Tipologia Attività
azioni per favorire l'occupabilità di minori in situazione di svantaggio sociale

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs
1. sconfiggere la povertà: porre fine ad ogni forma di povertà nel mondo;, 8. lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare
una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti;,
11. città e comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili;, 10. ridurre le
disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni;



Politiche e strategie
La cooperativa individua i servizi ambientali come settore strategico in cui sviluppare le proprie attività. L'esperienza acquisita
in questi anni e la continua evoluzione di questo settore fanno sì che questa attività veda concentrarsi gli investimenti e le
scelte della T41B.
La cooperativa ha consolidato e dato stabilità alle proprie attività, rinnovando per i prossimi anni le principali convenzioni in
essere. In particolare la manutenzione del verde è stata oggetto di importanti investimenti.

Coinvolgimento degli stakeholder

Attività di coinvolgimento degli stakeholder
La limitazione delle attività legata alla prevenzione del COVID non ha impedito lo svolgimento di 2 assemblee ordinarie dei
soci e di un'assemblea straordinaria.
Durante il lock down sono stati attivati canali informali (telefono, whatsapp, mailing list) per mantenere continuamente
aggiornai i soci, i lavoratori ed i tirocinanti sugli sviluppi della situazione.
Il presente bilancio sociale verrà pubblicato sul sito e la sua pubblicazione sarà divulgata a tutti gli stakeholders della
cooperativa.

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni

Categoria
Soci

Tipologia di relazione o
rapporto
Decisionale e di
coinvolgimento

Livello di Coinvolgimento
Generale: attività complessiva della
cooperativa

Modalità di coinvolgimento
Azioni “collettive” (Es. eventi, giornate di
sensibilizzazione)

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni

Categoria
Utenti,
Committenti

Tipologia di
relazione o
rapporto
Qualità dei
servizi

Livello di Coinvolgimento
Specifico: confronto su un'attività specifica/settore specifico
della cooperativa (es. politiche di welfare, inserimento
lavorativo..)

Modalità di coinvolgimento
Azioni di tipo “consultivo” (Es:
invio del questionario di
valutazione);

Innovazione

Attività di ricerca e progettualità innovative intraprese e svolte
La cooperativa dispone di un u�icio di progettazione che monitora i bandi locali, regionali e nazionali di enti finanziatori
pubblici e privati a cui la T41B può partecipare. La cooperativa partecipa a questi bandi a volte da sola, a volte con partneriati,
locali o nazionali, in funzione dei requisiti previsti dai bandi. Nel 2020 sono stati presentati n. 18 progetti; sono stati approvati
n. 8 progetti, mentre sono ancora in fase di valutazione n. 4 progetti. Dal punto di vista dell'innovazione sociale T41B ha
proseguito nel 2020 l'ampliamento della sua area di intervento ai minori in situazione di disagio.
Per quanto riguarda le gare d'appalto la cooperativa si avvale di un “u�icio gare” che è stato attivato in collaborazione con
altre cooperative del territorio. Nel 2020 T41B ha partecipato a n. 14 gare, aggiudicandosene n. 14. Tale percentuale deriva
dalla scelta di partecipare ad appalti in cui la cooperativa ha i requisiti per risultare vincente.

Cooperazione

Il valore cooperativo
T41B incarna gli ideali di cooperazione e di mutualità che da oltre 150 anni hanno spinto persone in situazione di disagio ad
unirsi per superare le di�icoltà. Il mutuo aiuto assume in una cooperativa sociale di tipo B che accoglie lavoratori disabili, a
fianco di lavoratori che hanno o che hanno avuto problemi con la giustizia, tossicodipendenti a fianco di persone con



patologie psichiatriche, nuove sfumature che arricchiscono la tradizione profonda dei valori cooperativi.
L'adesioni alle due principali centrali cooperative, la molteplicità di collaborazioni con altre cooperative, la presenza nella
compagine sociale, tra i soci sovventori, di tre cooperative e di un consorzio sociale testimoniano l'adesione la principio della
“cooperazione tra cooperative”, propugnato dalla dichiarazione dei valori cooperativi dell'ICA.
Nel 2020 la T41B ha collaborato con partneriati, Associazioni di impresa ed altre modalità con le cooperative sociali Utopia,
Più in là, 134, Labirinto, Terra, CoosMarche, Opera, Polo 9, Nuovi Orizzonti, Sopra il Muro, con il Consorzio Sociale Romagnolo
a cui aderisce e con la cooperativa di Consumo di Villa Fastiggi.

Obiettivi di Miglioramento

Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale
La predisposizione del rendiconto sociale mediante la piattaforma fornita da Legacoop sociali alle cooperativa aderenti
fornisce uno strumento per confrontarsi su una base omogenea con quanto predisposto da altre cooperative e quindi per
apportare miglioramenti in termini di leggibilità, di chiarezza espositiva, di accuratezza delle informazioni riportate, al fine di
rendere questo strumento sempre più e�icace ed utile per tutti coloro che entrano in relazione con la cooperativa o che ne
vogliano conoscere le attività.

Obiettivo
Indicatori di
performance

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo
Definizione di indicatori commisurati alle specifiche attività della cooperativa, mediante un
percorso partecipato con i responsabili dei diversi settori.

Entro quando
verrà
raggiunto
31-03-2022

Obiettivo
Redazione
grafica

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo
Inserimento del bilancio sociale nel piano di comunicazione della cooperativa e sua
impaginazione realizzata all'intento della grafica coordinata predisposta per la comunicazione
istituzionale della T41B.

Entro quando
verrà
raggiunto
31-10-2021

Obiettivo
Modalità di
di�usione

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per raggiungerlo
di�usione di link per scaricare il bilancio sociale pubblicato sul sito istituzionale della
cooperativa attraverso mailing List mirate e post sui social media della cooperativa

Entro quando
verrà
raggiunto
30-09-2021

Confronto negli anni con obiettivi di miglioramento raggiunti e non raggiunti della rendicontazione sociale
Il bilancio sociale è stato in questi ultimi anni l'unico documento a disposizione di chi voleva conoscere la T41B, in particolare
è stato l'unico strumento a disposizione di chi ha avuto il compito di promuovere la cooperativa e le sue attività. E' quindi
divenuto anche uno strumento commerciale, finalità che non è propriamente la finalità di questo rendiconto. A�iancare il
bilancio sociale con un company profile più orientato alla funzione commerciale sarà uno dagli obiettivi da perseguire,
restituendo al bilancio sociale la sua funzione di strumento di analisi e divulgazione della situazione complessiva della
cooperativa anno dopo anno.

Obiettivo
Livello di approfondimento del Bilancio
sociale

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per
raggiungerlo
Utilizzo della piattaforma predisposta da Legacoop sociali pe rie cooperative
aderenti.

Obiettivi di miglioramento strategici

Obiettivi di miglioramento strategici
Gli obiettivi di miglioramento strategici individuati sono i seguenti:



consolidamento delle quote di mercato acquisite e ampliamento delle attività nel settore dell'igiene urbana e della
selezione dei rifiuti mediante l'aggiudicazione di nuove gare d'appalto ed il rinnovo delle commesse in essere.
riconoscimento del ruolo sociale e delle competenze professionali della cooperativa con l'accreditamento come servizio
per il lavoro specializzato nelle fasce deboli
ampliamento del numero delle convenzioni con aziende private per l'applicazione della L 68/99 sul collocamento
obbligatorio mediante l'utilizzo degli strumenti previsti dalla DGR 1475/2017
ricambio generazionale nel consiglio di amministrazione
qualificazione del personale mediante percorsi formativi
sviluppo di progetti di inclusione sociale nella città di Fano mediante apertura di un nuovo laboratorio
e�icientamento energetico degli stabili della cooperativa.

Obiettivo
Formazione del personale

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per
raggiungerlo
Qualificare e specializzare il personale impiegato mediante corsi e percorsi
sostenuti da programmi formativi

Entro quando
verrà
raggiunto
31-12-2021

Obiettivo
Promozione e ricerca e
sviluppo di processi
innovativi

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per
raggiungerlo
ampliare le attività in essere e diversificarle verso settori contigui in particolare
nelle attività di gestione del ciclo dei rifiuti

Entro quando
verrà
raggiunto
31-03-2022

Obiettivo
Miglioramento
performance sociali e
ambientali

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per
raggiungerlo
Ottenere il riconoscimento come servizio il lavoro specializzato in fasce deboli.
Aprire un nuovo laboratorio a Fano per lo sviluppo di nuovi progetti di inclusione
sociale

Entro quando
verrà
raggiunto
30-06-2022

Obiettivo
Diverisificazione dei servizi
o�erti

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per
raggiungerlo
Ottenere la riapertura della mensa aziendale dell'Istituto di credito chiusa dal
marzo 2020.

Entro quando
verrà
raggiunto
31-12-2021

Obiettivo
Raggiungimento dei fini
istituzionali

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno intraprese per
raggiungerlo
Incremento della patrimonializzazione, con la riduzione al ricorso dell'a�itto di
immobili e l'acquisizione di nuovi stabilimenti per le finalità produttive.

Entro quando
verrà
raggiunto
31-12-2024

Confronto negli anni con obiettivi di miglioramento strategici raggiunti e non raggiunti
Con la situazione determinata dal di�ondersi della pandemia, il 2020 ha segnato una battuta d'arresto nel processo di
sviluppo della cooperativa, testimoniato da una contrazione, seppur contenuta, del fatturato annuo, registrata per la. prima
volta dopo molti anni di incessante crescita. La patrimonializzazione, per oltre 40 anni vita allo zero, è cresciuta negli ultimi
anni grazie alla acquisizione di due immobili ed alla rivalutazione operata nel 2020.



TABELLA DI CORRELAZIONE 

Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017 

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto attraverso il supporto del modello ISCOOP. La presente tabella di correlazione vuole offrire un quadro 
sinottico di come il modello ISCOOP sia in compliance con le “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate 
dal Ministero Del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 (GU n.186 del 9-8-2019). 

Per ogni sotto-sezione e requisito richiesto dalle Linee guida (riportati nella prima colonna della tabella), vengono riportati gli indicatori qualitativi 
e quantitativi OBBLIGATORI del modello ISCOOP che rispondono a quel requisito indicando l’ambito, la sezione e il/gli indicatori specifici i cui 
rintracciare i dati (seconda colonna della tabella). 

Il Modello Iscoop è stato elaborato per le imprese sociali cooperative distinte per: Cooperative sociali di tipo A (A); Cooperative sociali di tipo B (B); 
Cooperative sociali di tipo A+B  (A+B); Consorzi (C); Imprese sociali cooperative (non coop.sociali) (IS); Consorzi di imprese sociali cooperative (non 
coop. sociali) (ISC). 

Alcuni indicatori presenti nel modello sono comuni a tutte le tipologie, altri sono specifici solo per quella tipologia di impresa sociale cooperativa. 
Tali indicatori specifici e obbligatori, quando presenti in tabella, riportano la tipologia di impresa sociale cooperativa al la quale si riferiscono. 

Per completezza si ribadisce che come indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazione, il bilancio sociale dovrà 
contenere almeno le informazioni di seguito indicate (…). In caso di omissione di una o più  setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni 
che hanno condotto alla mancata esposizione dell'informazione” 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, con 
riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 d.lgs. 112/2017. 
(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019) 

Riferimento Modello ISCOOP. 
MODELLO DI BILANCIO SOCIALE PER LE IMPRESE SOCIALI 
COOPERATIVE SOCIALI  

1) METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE   

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; 
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 
precedente periodo di rendicontazione; 
Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di 
rendicontazione. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Nota Metodologica 

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

Nome dell’ente;  
Codice Fiscale; 
Partita Iva; 
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice del Terzo settore; 
Indirizzo sede legale; 
Altre sedi; 
Aree territoriali di operatività; 
Valori e finalità perseguite (missione dell’ente);  
Attività statutarie individuate facendo riferimento all’art. 5 del d.lgs. 
117/2017 e/o all’art. 2 del d.lgs. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se 
il perimetro delle attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente 
realizzate, circostanziando le attività effettivamente svolte; 
Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; 
Collegamenti con altri enti del terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali…); 
Contesto di riferimento; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Presentazione e dati anagrafici 
INDICATORE:   
● Ragione sociale 
● C.F. 
● P.IVA 
● Forma giuridica  
● Attività di interesse generale ex art. 2 del d.lgs. 112/2017 
● Descrizione attività svolta 
● Principali attività svolte da statuto (A, B, A+B, C, ISC) 
● Adesione a consorzi 
● Adesione a reti 
● Adesioni a gruppi 
● Contesto di riferimento e territori 
● Regioni 
● Provincie  

SEZIONE: Sede Legale e Sede operativa 

SEZIONE: Mission, vision e valori 
INDICATORE:  
● Mission, finalità, valori e principi della cooperativa 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

Consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente) AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Numero e Tipologia soci 
● Focus Tipologia Soci 
● Anzianità associativa 
● Focus Soci persone fisiche (A, B, A+B, IS) 
● Soci svantaggiati per tipologia svantaggio, genere, età, 

titolo di studio, nazionalità (B, A+B) 
● Tipologia di cooperative consorziate (C, ISC) 
● Elenco cooperative consorziate per territorio (C, ISC) 



Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi degli 
amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, 
data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 
eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o 
associati); 

 
quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli 
aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli 
associati alla vita dell'ente; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Governance 
INDICATORE: 
● Sistema di governo 
● Organigramma 
● Responsabilità e composizione del sistema di governo 

 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE:  
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 
AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Vantaggi di essere socio 

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità 
del loro coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad eccezione 
delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui 
all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 “Revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale”) sono tenute a dar conto delle forme e 
modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 
direttamente interessati alle attività dell’impresa sociale realizzate ai sensi 
dell’art. 11 del d. lgs. 112/2017; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Mappa degli Stakeholder 
INDICATORE: Mappa categoria di stakeholder 

AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 
SEZIONE: Coinvolgimento degli stakeholder 
INDICATORE: Attività di coinvolgimento degli stakeholder 
 

4) PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE  

Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 
effettivamente operato per l’ente (con esclusione quindi dei lavoratori 
distaccati presso altri enti, cd. “distaccati out”) con una retribuzione (a 
carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo volontario comprendendo e 
distinguendo tutte le diverse componenti;  
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti; 
Natura delle attività svolte dai volontari; 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Numero Occupati  
● Numero di occupati svantaggiati (B, A+B) 
● Occupati soci e non soci 
● Occupati svantaggiati soci e non soci (B, A+B) 
● Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di 

lavoro applicati  
● Tipologia di contratti di lavoro applicati 
● Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non) 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate; AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Tipologia e ambiti corsi di formazione 
● Ore medie di formazione per addetto 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e 
modalità e importi dei rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati; rapporto 
tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai 
volontari a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne 
hanno usufruito. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 
indennità erogate 

5)  OBIETTIVI E ATTIVITÀ  

informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse 
aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti 
dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di 
conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti 
possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni 
di qualità. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con 
le finalità dell’ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione 
individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il 
mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati. 
Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Qualità dei servizi 
INDICATORE:  

● Attività e qualità di servizi 
● Utenti per tipologia di servizio (A, A+B) 
● Percorsi di inserimento lavorativo (B, A+B) 

 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE:  

● Ricadute sull’occupazione territoriale 
● Rapporto con la collettività 
● Rapporto con la Pubblica Amministrazione 



 
AMBITO: Obiettivi di miglioramento 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento strategici 
INDICATORE:  

● Obiettivi di miglioramento strategici 
 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 
INDICATORE:  

● Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 

6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 
contributi pubblici e privati; 
specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e 
specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse; 
segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 
nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi 

AMBITO: Situazione economico-finanziaria 
SEZIONE: Attività e obiettivi economico-finanziari 
INDICATORE:  

● Situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
● Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, utile di 

esercizio 
● Valore della produzione 
● Composizione del valore della produzione 
● Fatturato per servizio (ex attività di interesse 

generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017) 

7) ALTRE INFORMAZIONI  

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini 
della rendicontazione sociale; 
Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività 
dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; 
politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di impatto 
ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) 
e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese sociali 
che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del 
maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno 
enucleare un punto specifico (“Informazioni ambientali”) prima delle 
“altre informazioni”, per trattare l’argomento con un maggior livello di 
approfondimento; 
Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura 
sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la 
corruzione ecc. 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni 
trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Introduzione 
 
AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE: Impatti ambientali 
 
AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 
SEZIONE: Responsabilità sociale e ambientale 
INDICATORE: 

●  Buone pratiche 
● Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 

 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE:  
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 

 

 


